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ISTITUTO NAZIONALE DI PREVIDENZA

PER I DIPENDENTI DELL’AMMINISTRAZIONE PUBBLICA

DELIBERA DEL CONSIGLIO DI INDIRIZZO E VIGILANZA

N. 288 del 28 settembre 2006

OGGETTO: Prestazioni creditizie erogate direttamente dall’INPDAP 
IL CONSIGLIO DI INDIRIZZO E VIGILANZA

VISTO il D.L.vo n. 479 del 30 giugno 1994 di istituzione dell’Istituto Nazionale di Previdenza per i Dipendenti dell’Amministrazione Pubblica;

VISTO il D.P.R. 24 Settembre 1997 n.368 di emanazione del Regolamento concernente l’organizzazione ed il funzionamento dell’Istituto Nazionale di Previdenza per i Dipendenti dell’Amministrazione Pubblica;

VISTI i D.P.C.M. del 24 Ottobre, 27 Novembre, 19 Dicembre 2003 e 27 Gennaio 2004 di ricostituzione del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza;

VISTO  che nella seduta del 2 Dicembre 2003 è stato eletto il Presidente nella persona di Guido Abbadessa;

VISTO il Regolamento generale del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza approvato con delibera N.230 del 25 Marzo 2004;

SOTTO la presidenza di Guido Abbadessa e alla presenza dei Consiglieri:

Mario Assogna

Donatello Bertozzi

Salvatore Bosco

Sebastiano Callipo

Luigi Caracciolo

Forte Clo

Walter De Candiziis

Alberto Ferrari 

Giuseppe Frisone

Saverio Lolaico

Corrado Mannucci

Patrizia Mattioli

Vincenzo Lodovisi

Michele Penta ………..assente
Franco Perasso

Enrico Matteo Ponti

Lorenzo Rixi

Daniela Ruffino

Alessandro Ruggini

Emiliano Tremolada

Alessandra Vernier

Susanna Zeller

Concetta Zezza ………..assente
TENUTO CONTO che, ai sensi dell’art. 3, comma 4 della legge 479 del ’94, così come modificato dall’art.17, comma 23 della legge 15 Maggio 1997 n. 127, il Consiglio di Indirizzo e Vigilanza definisce i programmi, individua le linee di indirizzo e determina gli obiettivi prioritari e quelli strategici pluriennali;

VISTO l’art.1, comma 245, della legge n. 662 del 23 Dicembre 1996 che istituisce presso l’INPDAP la gestione unitaria delle prestazioni creditizie e sociali a favore degli iscritti, in conformità di quanto previsto dai TT.UU. emanati con  DPR 180 del 1950 e   DPR 1032 del 1973,  per i quali l’INPDAP può cedere prestiti in forma diretta e prestare la propria garanzia  per i prestiti garantiti ceduti agli iscritti da Istituti Finanziari e Società autorizzati dal Ministero del Tesoro  ad esercitare il credito  a tassi agevolati;

VISTO il Decreto 28 Luglio 1998 n. 463 (Regolamento per la gestione unitaria delle prestazioni creditizie e sociali istituita presso l’INPDAP) che conferisce all’Istituto la possibilità di ricercare ogni possibile forma di intervento diretta a migliorare le prestazioni creditizie e sociali, mediante strumenti flessibili, tali da adeguare l’azione dell’Istituto alle mutevoli necessità degli iscritti;

CONSIDERATO l’attuale stato di criticità della fase erogativa del credito concesso direttamente dall’INPDAP, in particolare per quanto riguarda la concessione dei mutui,  dovuta, in gran parte, agli effetti del processo di cartolarizzazione dei crediti INPDAP, intervenuto con decreto ministeriale 21/11/2003 ed alla conseguente significativa incidenza sul sistema di alimentazione del Fondo speciale credito e sull’equilibrio finanziario  della prestazione;

TENUTO CONTO, altresì, del riflesso negativo che la contrazione della concessione dei mutui ha prodotto a livello sociale, compromettendo le aspettative degli iscritti e delle loro famiglie, specie in un momento, come quello attuale, caratterizzato da forte tensione abitativa e dal conseguente aumento delle richieste per l’acquisto della prima casa di abitazione;

RILEVATO, inoltre, che l’interruzione della fase erogativa può originare danni agli iscritti che già avevano presentato domanda di mutuo e a quelli che avevano assunto impegni personali nel corso dell’anno, confidando sulla certezza del diritto garantito dal versamento del contributo previdenziale obbligatorio dello 0,35 per cento;

RAVVISATA, pertanto, l’urgente necessità di adottare misure di intervento volte a rimuovere il blocco della fase erogativa, soprattutto per quanto attiene a quella dei mutui ipotecari, attraverso specifiche iniziative che valgano ad assicurare, in ogni caso, la continuità della prestazione, evitando pregiudizi per l’immagine dell’Istituto e garantendo  principi  di omogeneità ed equità sociale, nel rispetto degli equilibri finanziari e della sostenibilità dell’intervento; 

A LL’UNANIMITA’  dei consiglieri presenti               

DELIBERA

di impegnare gli Organi di gestione ad attivare urgenti forme di intervento volte ad eliminare lo stato di disagio in cui versano le prestazioni creditizie, orientando l’azione alle seguenti indicazioni: 

· garantire la continuità nell’erogazione delle prestazioni  creditizie in generale, con particolare riferimento a quella dei mutui ipotecari, assicurandone, in ogni caso, la sostenibilità finanziaria, nel rispetto degli equilibri contabili . A tal riguardo dovranno essere ricercate strategie tese a ripristinare, dopo l’esaurirsi degli effetti della cartolarizzazione, le risorse finanziarie interne necessarie all’integrale soddisfacimento delle richieste degli iscritti;

· ricercare, nell’immediato, forme di intervento in grado di superare l’attuale emergenza e di corrispondere alle aspettative degli iscritti, evitando in tal modo il diffuso stato di incertezza e di discriminazione tra  gli iscritti aspiranti al mutuo ipotecario diretto;

· adottare un sistema regolatorio finalizzato al riequilibrio, attraverso adeguate misure, della domanda con le disponibilità finanziarie interne, in particolare per quanto riguarda i mutui ipotecari;

· attivare un sistema di monitoraggio dell’andamento delle prestazioni creditizie che, con cadenza almeno trimestrale, evidenzi l’evolversi delle richieste, delle erogazioni e delle risorse finanziarie impegnate, allo scopo di consentire i necessari e tempestivi  interventi correttivi.

             Il Segretario





Il Presidente

           Piero Pierleoni



                 Guido Abbadessa

        f.to Piero Pierleoni                                                    f.to Guido Abbadessa
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